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MINISTERO PUBBLICO

«Romano 
e Duca Widmer 
non sapevano»

Non c’è stata violazione del segreto d’ufficio.
Il Ministero Pubblico ha quindi deciso di ema-
nare un decreto di abbandono. Stiamo parlan-
do delle fughe di notizie dopo l’accertamento
delle elezioni federali del 23 ottobre. E in parti-
colare dell’esito, scaturito automaticamente
dal sistema informatico, ma non ancora avalla-
to dal Consiglio di Stato, del sorteggio tra i can-
didati Monica Duca Widmer e Marco Romano,
giunti a parità dei suffragi. Il risultato, riferisce
il Ministero Pubblico, non poteva essere comu-
nicato pubblicamente, in quanto la scelta circa
la procedura da adottare in un simile caso era
di esclusiva competenza del Governo cantona-
le. Di conseguenza la diffusione intempestiva di
una simile informazione avrebbe potuto com-
portare ingerenze o altre complicazioni. 
L’inchiesta, condotta negli scorsi giorni dal Pro-
curatore Generale John Noseda coadiuvato dai
Procuratori pubblici Fiorenza Bergomi e Andrea
Pagani, non ha permesso di stabilire che il sor-
teggio automatico sia stato portato a conoscen-
za di persone non autorizzate, e cioè non coin-
volte nei lavori di spoglio. È stato anche accer-
tato che anche i due candidati toccati dalla vi-
cenda non hanno ricevuto la sera del 23 ottobre
comunicazione dell’avvenuto sorteggio automa-
tico, né del suo esito. Le verifiche hanno accer-
tato che i membri della direzione dello spoglio
avevano ritenuto irrilevante l’esito del sorteggio
automatico e non ne avevano nemmeno infor-
mato il Consiglio di Stato fino al momento del-
la decisione del 25 di ottobre. 
Sul tema segnaliamo che i Verdi Liberali hanno
annunciato un ricorso al Tribunale federale. 

EDUCAZIONE Lettera a Berna e al CdS di Obvaldo

Italiano da difendere
Il Governo ci crede
Si chiede di verificare se

la decisione è conforme

al Regolamento sugli

attestati di maturità.

Inoltre si invita ad aver

più rispetto della lingua

e della cultura italiana. 

GRUPPO “20 NOVEMBRE” Nuove attività e incontri

Informare per tutelare
i diritti dei bambini

Il “Gruppo 20 novembre per i dirit-
ti del bambino”, che promuove attività
educative, informative e di formazio-
ne volte a sensibilizzare la popolazio-
ne sul tema dei diritti dell’infanzia,
propone – dal 10 al 30 novembre – un
programma ricco di attività. L’organiz-
zazione delle attività è affidata ai di-
ciassette diversi enti e associazioni che
compongono il gruppo, ciascuno dei
quali svolge le abituali attività ma si
impegna a porre in evidenza almeno
uno dei diritti del bambino. Gli incon-
tri sono numerosi quindi, per ragioni
di spazio, se ne citano solo alcuni: il 14,
alle 14, all’Espocentro di Bellinzona,
vi è in programma un “Gioco sul te-
ma dei diritti dei bambini”; il 20 alle
15.30, alle scuole elementari di Men-
drisio un incontro con le famiglie mo-
noparentali. La stessa sera, a Locarno,
è previsto il terzo concerto per l’infan-
zia con Franco Battiato. Il 24, alle 20,

alla Scuola cantonale di commercio di
Bellinzona una conferenza sull’orien-
tamento dei ragazzi dopo la scuola
media. Il “Gruppo 20 novembre” ha
come scopo quello di «essere ambito
di confluenza delle diverse esperien-
ze per valorizzare il lavoro sui diritti del
bambino, per moltiplicare l’informa-
zione, per creare occasioni di confron-
to e di collaborazione fra le persone e
gli enti attivi nel settore, per fare for-
mazione e per svolgere funzione di
rappresentanza, in particolare per
quel che concerne la giornata del 20
novembre». La data del 20 novembre,
a cui il nome del gruppo si rifà, è una
data importante in quanto è la “Gior-
nata dei diritti dell’infanzia” e il gior-
no in cui la Convenzione ONU sui di-
ritti del bambino è stata approvata per
la prima volta dall’Assemblea genera-
le. Informazioni al sito internet: 
www.gruppo20novembre.ch

SU PROPOSTA DI MONTAGNA VIVA

I 5 candidati uniti
nella raccolta fondi
per le 5 Terre

Da domenica scorsa 30 ottobre Montagna-
Viva promuove una raccolta di fondi a favore
degli alluvionati delle “5 Terre liguri”: bambi-
ni e anziani in primis. Come scrive in una no-
ta il coordinatore del movimento Germano
Mattei «ho scelto le 5 Terre in quanto terra tra
mare e montagna, area particolare tanto cara
a molti svizzero-italiani e non solo». Garante
della sottoscrizione è l’avv. Claudio Lepori, ma-
gistrato giudiziario emerito. 
Lo stesso Mattei ha interpellato i colleghi del-
la campagna di ballottaggio per il Consiglio de-
gli Stati per sapere se volevano condividere
questa iniziativa umanitaria e tutti hanno ade-
rito. Il coordinatore di MontagnaViva ringra-
zia perciò Filippo Lombardi, Fabio Abate, Fran-
co Cavalli e Sergio Morisoli per la loro incon-
dizionata adesione di unirsi al sottoscritto qua-
li “padrini” di questa raccolta di fondi a favo-
re di questa sfortunata popolazione.
Chi volesse aderire può farlo versando un con-
tributo a: c.c.p. 65-7872-6 con la causale “5 Ter-
re”.

trasporto pubblico
Incentivi 
per 2,7 milioni
Il Consiglio di Stato ha
ratificato un credito di 2,7 mio
di franchi per il periodo 2012-
2015 destinato a promuovere il
trasporto pubblico e alla
mobilità aziendale, come
previsto dal Piano del
risanamento dell’aria. Ad
esempio con l’Abbonamento
Arcobaleno a metà prezzo per
luglio e agosto e
all’Abbonamento Arcobaleno
aziendale, o altre misure per
promuovere la mobilità lenta. 

Il Governo scende in campo in fa-
vore della lingua italiana. Ha infatti
scritto due lettere in questo senso. La
prima è indirizzata al consigliere fe-
derale Didier Burkhalter e alla presiden-
te della CDPE (Conferenza svizzera
dei direttori cantonali della pubblica
educazione) Isabelle Chassot. La se-
conda invece all’esecutivo del canton
Obvaldo. 
L’ANTEFATTO – L’esecutivo del canton
Obvaldo nelle scorse settimane ha
deciso di rinunciare all’insegnamen-
to dell’italiano nel liceo di Sarnen per
il prossimo anno. Una decisione che
ha già scatenato diverse reazioni sia
dal Ticino, ma anche da resto della
Svizzera e che ora vede il Consiglio di
Stato prendere una posizione chiara. 
«VERIFICHE DA BERNA» - Nella lettera in-

dirizzata alle autorità federali il CdS
chiede di sollecitare la Commissione
svizzera di maturità a concludere, in
modo tempestivo, la verifica della
corretta applicazione del Regola-
mento che disciplina il riconosci-
mento nel Paese degli attestati di ma-
turità. Infatti la decisione di Obvaldo
di sopprimere l’italiano come opzio-
ne specifica a partire dal prossimo
anno è ritenuta – oltre che motivo di

disappunto per la scarsa considera-
zione della lingua e della cultura ita-
liana – soprattutto scelta non confor-
me al citato Regolamento. 
«ADEGUATO RISPETTO ALL’ITALIANO» Invece,
nella seconda lettera indirizzata al
Consiglio di stato obvaldese, l’esecu-
tivo ticinese rammenta come la de-
cisione adottata non consideri il ri-
spetto dovuto alla lingua e alla cultu-
ra italiana. Ma anche alla ricchezza
multiculturale del nostro Paese. E
questo proprio nel momento in cui
la Svizzera si è dotata della Legge fe-
derale sulle lingue nazionali. Anche
in questa lettera si ricorda che il Re-
golamento impone l’offerta dell’ita-
liano come disciplina fondamentale.
E sottolinea come per l’applicazione
di questo principio esso non preve-
de né deroghe né possibilità (come
sembrerebbe essere in atto in alcuni
Cantoni) di sopprimere alla manca-
ta offerta di una seconda lingua na-
zionale facendo capo ad altri licei del-
lo stesso o in un altro Cantone. Così
facendo si obbligano gli studenti che
desiderano studiare questa materia a
compiere trasferte di diversi chilome-
tri. Un fatto che ovviamente – eviden-
zia ancora il CdS – attenua la motiva-
zione alla scelta di una seconda lin-
gua nazionale. E per queste ragioni si
invita l’esecutivo obvaldese a rivede-
re la sua decisione. 

1 0 0  BB I G L I E T T I  GG R A T U I T I
Warner Bros. Pictures e Giornale del Popolo  
vi invitano alla proiezione speciale di 

HAPPY FEET 2 in 3D
Domenica 27 novembre, ore 11.30 al Cinestar di  Lugano
Al cinema dal 25 novembre - www.happyfeet2.ch
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DOMANDA

Ha interpretato Frodo nella saga de
Il Signore degli Anelli ed è la voce
originale del pinguino danzante Mambo
in Happy Feet 2. Chi è?

Mettete una crocetta sulla risposta esatta, 
compilate e spedite questo tagliando a:

Giornale del Popolo Concorso «HAPPY FEET 2» Via San Gottardo 50, CH - 6903 Lugano.     ATTENZIONE: non si accettano fotocopie! 

RISPOSTA DEL GIORNO:

Christian De Sica

Claudio Bisio

Elijah Wood

DATI PERSONALI:

Nome

Cognome

Via

Località

Tel./cellulare

Tra tutti i tagliandi con risposta esatta
giunti entro il 21 novembre
saranno estratti 50 vincitori 

che riceveranno a casa un invito
valido per 2 persone.

GIORNALE
delPOPOLO

✃

HAPPY FEET 2

CHIUSO IL CICLO DI INCONTRI CON FABRIZIO MACCHI

Un vero campione 
nello sport e nella vita

Si è conclusa nei giorni scorsi la se-
rie autunnale di conferenze nelle
Scuole Medie che si sono svolte ad
Agno, Gordola e Pregassona con il
campione paraolimpico Fabrizio
Macchi, atleta varesino ma ticinese
d’adozione. Un’iniziativa che ha visto
anche il coinvolgimento di Matteo
Pelli e del Gruppo Raiffeisen. Questi
incontri iniziano con la proiezione di
un filmato dove Macchi ripercorre la
sua esperienza che a partire da 13 an-
ni (l’età dei ragazzi incontrati) diven-
ta molto diversa da quella dei suoi
coetanei. E si finisce con la sua imma-
gine su uno dei tanti podi conquista-
ti: dalla Maratona di New York affron-
tata con le stampelle e vinta per ben
tre volte nella sua categoria, ai cam-
pionati del mondo. Il prossimo ap-
puntamento sono le Olimpiadi del
2012. 
Ricordiamo che a Fabrizio Macchi è

stato diagnosticato in giovane età l’o-
steosarcoma al ginocchio. E dopo tre
anni e mezzo di ospedale, 17 inter-
venti chirurgici e 20 cicli di chemio-
terapia e una gamba amputata, Fabri-
zio non solo è riuscito a guarire, ma
è diventato uno sportivo di livello
mondiale. 

Fabrizio Macchi con Matteo Pelli.

SUL FIUME TICINO

Trote sì 
ma solo
da 30 cm

La misura minima per poter pesca-
re una trota nella tratta del fiume Ti-
cino che va da Personico alla foce,
passa da 24 a 30 cm. È questa la pro-
posta di modifica della Commissio-
ne consultiva della pesca al Regola-
mento d’applicazione della Legge
cantonale sulla pesca e sulla protezio-
ne dei pesci e gamberi indigeni e che
il Governo ha ratificato. Una modifi-
ca che entrerà in vigore dal 1. gennaio
del 2012 e che ha l’obiettivo di miglio-
rare la protezione dei potenziali ripro-
duttori. Anche per il temolo, specie
soggetta a protezione particolare e
che negli ultimi 2 anni ha fatto regi-
strare un preoccupante regresso, è
stata incrementata la misura minima
da 38 a 40 cm. E questo su proposta
della Commissione corsi d’acqua
della federazione ticinese acquicoltu-
ra e pesca. Sono pure state introdot-
te disposizioni tese a contrastare
abusi sui laghetti alpini. Per esempio
l’uso dei pesci sotto-misura quale
esca e il rilascio di pesci tenuti vivi du-
rante la cattura. Nel Lago Verbano l’al-
borella (in calo negli ultimi anni), è
stata dichiarata specie protetta, con
conseguente proibizione dell’uso del
bilancino. Quale compensazione per
questo provvedimento è stato con-
cesso l’uso di due bottiglie o nasette
per pescatore per la cattura di pescio-
lini da esca di altre specie. 
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